
VIA ZAGABRIA 

 

 

 

La via in questione si trova alla fine della nuova lottizzazione del quartiere Grotte, 

taglia Via Sarajevo, è parallela a Strada  del Re dei Gatti, che segna il confine con il 

Comune di Tavullia, e non ha sbocchi su altre vie. 



 

2005 Via Zagabria 

La via porta il nome di Zagabria, la capitale e la maggiore città della Croazia. E’ sede 
degli organi centrali dello stato: Parlamento, Governo, Corte Suprema e 
praticamente di tutti i ministeri. È anche sede universitaria e arcivescovile. 

Zagabria, situata a 120 m s.l.m. tra le pendici meridionali del monte Medvednica e la 
sponda nord della Sava, si trova in una posizione favorevole tanto che è stata 
sempre un punto importante di scambio per il traffico tra l'Europa centrale e 
l'Adriatico. I commerci, le istituzioni scientifiche e la tradizione industriale hanno 
permesso alla città di raggiungere una posizione economica di tutto rispetto. 

L'area di Zagabria è stata abitata sin dal Neolitico. Conquistata dai Romani, invasa 
dai Mongoli, passata sotto il controllo ungherese nel 1621  fu scelta come sede dei 
viceré di Croazia.  

Durante il XIX secolo Zagabria assunse ancora più importanza e nella prima metà del 
XX secolo vide una grande espansione.  

Durante gli anni della seconda guerra mondiale, dal 1941 al 1945, Zagabria fu la 
capitale dello Stato Indipendente di Croazia retto da Ante Pavelic, leader allo stesso 
tempo dei croati ultra-nazionalisti detti Ustascia che promossero la pulizia etnica 
dello stato contro i serbi, gli ebrei e i rom. 



Al termine della seconda guerra mondiale Zagabria entrò nella Repubblica Federale 
Socialista di Jugoslavia, divenendo la capitale della Repubblica Socialista di Croazia. 

Rimase all'interno della Jugoslavia fino al 1991 quando Franjo Tudman dichiarò 
l'indipendenza della Croazia. La guerra che seguì non portò gravi danni alla città 
anche se nel 1995 alcuni colpi di artiglieria sparati dalle truppe serbe uccisero sette 
civili. 

Nel 1995 gli accordi di pace portarono all'indipendenza della Croazia e Zagabria 
divenne la sua capitale. 

 Nella città di Zagabria la religione più praticata è il cattolicesimo, questo perché la 
stragrande maggioranza della popolazione è croata e da sempre di religione 
cattolica. Zagabria è sede metropolitana della chiesa cattolica in Croazia. 

La religione ortodossa è praticata dalla piccola minoranza serba. Zagabria è sede di 
un metropolita molto importante perché punto di riferimento anche per la città di 
Lubiana e per tutti i serbi che abitano in Italia. 

Gli abitanti di religione islamica sono soprattutto albanesi, rom e bosniaci. 

Prima della seconda guerra mondiale a Zagabria aveva sede anche una numerosa 
comunità ebraica ben integrata nella società. Le terrificanti persecuzioni degli 
Ustascia (che colpirono moltissimo anche i serbi) estinsero quasi del tutto la 
comunità.  

 

Cattedrale di Zagabria 



Edificio in stile neo-gotico è considerato uno dei simboli della città di Zagabria,con i 
suoi 105 metri d'altezza è l'edificio più alto della capitale croata e di tutta la Croazia. 

I lavori di costruzione della cattedrale iniziarono nel 1093,i tartari la distrussero nel 
1242. Alla fine del XV secolo i turchi ottomani invasero la Bosnia e la Croazia e 
costruirono delle fortificazioni intorno alla cattedrale alcune delle quali rimangono 
tuttora.  

 

Chiesa di San Marco. 

La costruzione di questa chiesa iniziò nel XIII secolo, ma nel XIV secolo l'edificio subì 
un radicale cambiamento che le diede l'aspetto gotico. Il tetto è inconfondibile 
perché tramite le tegole vi sono stati disegnati gli stemmi del Regno Asburgico di 
Croazia e della città di Zagabria. 

 



 

Rettorato e facoltà di legge dell'Università di Zagabria. 

 

Teatro Nazionale Croato. 

 



 

Torre di controllo aeroporto di Zagabria. 

 

La stazione ferroviaria. 



 

La funicolare di Zagabria. 

 

Tram a Zagabria. 



 

Lo "storico" stadio Maksimir. 

 

 
Arena Zagreb di notte. 

 

 



 

Eurotower, sede della Zagreb Stock Exchange 

             

Via Ilica 



 

Museo dell'Arte e dell'Artigianato 

 

 

Ministero della Cultura 



 

Panoramiche della città 

 


